
S a b a to 19 marzo 2011 3

Umbria
Redazione Tel. 075 529111 Fax 075 5295162 redazione@giornaledellumbria.it

Nel nuovo regolamento della Regione anche norme più strette per gli Enti gestori su efficienza economica e riduzione delle perdite della rete

Acqua, arrivano le bollette antispreco
Presto tariffe con lo sconto per chi risparmia, chi consuma troppo pagherà di più

di ANTIOCO FOIS

PERUGIA - La Regione lo chia-
ma “consumo consapevole”.
Tradotto significa bollette
dell’acqua più leggere almeno
del 20% per chi risparmia e tarif-
fe più salate per gli “spreconi”. Il
nuovo metodo, accennato nei
giorni scorsi su queste colonne, è
contenuto nel nuovo regolamen-
to per il risparmio idrico, che
l’assessore regionale all’Am -
biente, Silvano Rometti, presen-
terà dopodomani e
di cui oggi fornia-
mo i particolari.

Tariffe light
Tra le misure più

interessanti del re-
golamento ci sono
una serie di incenti-
vi. Gli Ati (Ambiti
territoriali integra-
ti) dovranno, infatti
“modificare il sistema tariffario -
si legge nel testo del regolamen-
to -della prima fascia di consumo
(fino a 140 mc l’anno, ndr) pre-
vedendo uno sconto pari o supe-
riore al 20%, per gli utenti priva-
ti” che adottano misure volte al
risparmio. E’ previsto, invece,
“un aumento nelle fasce di con-
sumi più elevate” utile al recupe-
ro delle “risorse necessarie per
l’applicazione dello sconto me-
desimo”. Ovvero: gli sconti li pa-
gheranno gli “spreconi”.

Misure di risparmio
Le agevolazioni sono destina-

te alle utenze che installeranno
erogatori o acceleratori di flusso
ai rubinetti di lavelli e docce, mi-
scelatori e fotocellule o pulsanti
per l’apertura e chiusura dei ru-
binetti e cassette per il water a
doppio scomparto o con tasto di
stop. Sconti in bolletta anche per
l’impiego di elettrodomestici a
basso consumo idrico, elimina-
zione perdite da rubinetti e wa-
ter, installazione di impianti a

goccia per piante da vaso e giar-
dini, recupero di acqua piovana
con cisterne, da riutilizzare per
giardinaggio o lavaggio auto.

Enti e locali pubblici
Tutte misure che diventeranno

obbligatorie, entro due anni
dall’entrata in vigore del regola-
mento, sia per le utenze del setto-
re pubblico (come scuole e uffici
comunali), che del settore priva-
to ad uso pubblico (bar e hotel).

Edilizia, si cambia
Un capitolo del nuovo regola-

mento per il rispar-
mio idrico è dedi-
cato anche all’edi -
lizia. Le nuove co-
struzioni dovranno
avere reti idriche
“sdoppiate”, per
acqua potabile e
per la raccolta
dell’acqua piova-
na. Negli impianti

idrico-sanitari andranno instal-
lati “dispositivi come temporiz-
zatori o fotocellule”.

Gestori, nuove regole
In arrivo una stretta per gli Enti

che gestiscono l’erogazione
dell’acqua (come Umbra acque e
Vus). Questi saranno tenuti a sti-
lare un bilancio che contenga un
“rilievo delle perdite (che per la
Cisl, in Umbria, oscillano tra
30% e 50%, ndr), di misurazione
e gestione di tutti i consumi”. Va-
le a dire che i gestori dovranno
avere sempre disponibile il com-
puto tra acqua erogata e acqua ar-
rivata a destinazione. In proposi-
to, i gestori dovranno raggiunge-
re “annualmente un’efficienza
pari ad almeno il 75% del bilan-
cio idrico dell’Ati”. Alle società
che non raggiungeranno l’obiet -
tivo entro 4 anni verrà fatta paga-
re l’acqua dispersa dalla rete, at-
traverso una penale “fino al 30%
del costo del volume di acqua
non fatturata eccedente la soglia
di efficienza del bilancio”.

GIRLANDA (PDL)

“Certificazione
per i ristoranti”
PERUGIA - Una certifica-
zione per gli esercizi com-
merciali del settore della ri-
storazione a tutela e garan-
zia della genuinità dei pro-
dotti utilizzati e dei loro pro-
cessi di trasformazione, co-
me avviene negli Usa. E’
quanto chiesto dal deputato
umbro del Pdl, Rocco Gir-
landa, in un’interrogazione
rivolta al ministro per le Po-
litiche agricole, alimentari e
forestali, insieme ai parla-
mentari del centrodestra Lu-
ciano Rossi (coordinatore
regionale del Pdl), Lucio
Barani e Francesco De Lu-
ca.

Palazzo Donini:
agevolazioni

almeno del 20%
per gli utenti

“virtuosi”

IL PD .

“Fondi per i single in aggiunta
agli aiuti per le famiglie”

PERUGIA - “I nuclei uniper-
sonali non possono essere
equiparati alla famiglia”. E’
quindi necessario “prevedere
fondi alternativi per eventuali
interventi di sostegno ai sin-
goli in difficoltà”. E’ quanto
sostengono i consiglieri re-
gionali del Pd, Luca Barberini
e Andrea Smacchi, in una let-
tera inviata al presidente della
terza Commissione di Palazzo
Cesaroni, Massimo Buconi,
cui è stato chiesto il parere per il regolamento di attuazione de-
gli interventi per famiglie “vulnerabili”.

“Il regolamento in questione - spiegano i due esponenti del
Pd in una nota - ha acceso un vivo dibattito nella comunità re-
gionale, per le tematiche affrontate e per le modalità di distri-
buzione delle risorse. La famiglia, come riconosciuto dalla Co-
stituzione italiana e dallo Statuto regionale, è il nucleo fondan-
te della società e ad essa vanno destinati fondi specifici. E’ dun-
que necessario meglio valutare l’opportunità di dedicare ai nu-
clei unipersonali le risorse previste per le famiglie vulnerabili,
snaturando così il concetto di famiglia intesa come entità for-
mata da più persone”. Insomma, per i due consiglieri democra-
tici (che propongono il coinvolgimento di soggetti esterni nel
dibattito) è sì necessario dare sostegno alle “singole persone in
difficoltà”, ma prevedere “risorse e strumenti diversi da quelli
specificatamente destinati alla famiglia”.

>> Il consiglio regionale


